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Potenze Straniere , {e avefle confiderato unicamesn-
te quanto era grande I incomodo di mantenere
per lungo tempo un poderofo Efercito in Paefe
cosi difagiato come & la Perfiz. Per entrare in
quel vafto Regno fa di meftieri in primo luogo
ateraverfare Diferti lunghiffimi , in cui manca
ogni forta di acqua , e qualunque altra fi fia
provvigione a riftoro delle Milizie. E* poi da con-
fiderarfi, che un folo Squadrone diCavalleria Leg.
giera, che fcorra la Campagna, ed offervi gli ane
damenti, ed i moti degl’{nimici puo dare il gua-
fto a tutto il Paefe prima che quelli abbiano il
tempo di penetrarlo, puo tagliare a pezzi , e dif-
fipare i Convogli, e indebolirgli, e ftancarli nella
marcia faticofa di molti centinaja di miglia. Per
quefte vie 1i Perfiani de’ tempi andati hanno de-
bellati parecchie fiate gli Eferciti de’ Turchi ,
benché non aveffero allora in campo , come in
quefta occafione , tanto numero di Soldati. Un’
altro vantaggio di grande importanza hanno in ol-
tre i Perfiani nella preftezza delle Marcie , mene
tre non conducono feco, ne’ Cannoni, ne’ Carri,
o altra forta di vetture cariche di ftromenti mi-
litari, o bagaglio , onde poflfano ritardarfi li loro
viaggi. Vanpo tutti generalmente a Cavallo ar-
mati di tutto punto, ed hanno in groppa un Sac-
co pieno di tanta farina, che pud baftare per mol-
ti giorni ; ed avendo perfetta cognizione del Pae-
fe, in cui f{i ritrovano, fanno in quai luoghi fono
li Pozzi, le Fontane, ed i Pafcoli per la fuffiften-
za di loro, e de’ Cavalli; quando gl’Inimici per
lo contrario ignorano affatto le firade, che condye
cono




